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Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
D E AMICIS , segretario, legge: (Y. Stam-

pato n. 462-A).* 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
H a facol tà di par la re l 'onorevole Dal 

Verme. 
D A L V E R M E . Ho chiesto di pa r la re uni-

camente per fa re una semplicissima dichia-
razione inerente ad ambedue questi disegni 
di legge n. 462 e n. 47. 

Nomina to nell 'aprile 1909 presidente della 
Commissione incar ica ta del l 'esame del di-
segno di legge su l l 'o rd inamento dell 'esercito, 
debbo dire perchè oggi io non mi t rovo al 
banco della Commissione. 

Gravi Condizioni di sa lute mi costrinsero 
nell 'aprile scorso a presentare le mie dimis-
sioni. Ebb i allora daLdecano della Commis-
sione u n a le t te ra cortesissima, af fe t tuosa , 
con la quale mi si p regava di desistere dal le 
dimissioni stesse, ma io che mi t rovavo 
nella assoluta impossibil i tà di adempiere al 
mio dovere, dovet t i mantener le . Così' ac-
cadde che io non presi più pa r t e dal marzo 
alle adunanze della Commissione, ai cui la-
vori per i due disegni di legge oggi in di-
scussione, io r imasi comple tamen te es t raneo. 

Questo ho volu to d ichiarare per quel la 
par te di responsabi l i tà che po t rebbe even-
tua lmen te spe t t a rmi . Non ho a l t ro da dire. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Centur ione 
ha proposto il seguente ordine del g io rno : 

« La Camera confida che il ministro della 
guerra t e r rà nella debi ta considerazione le 
proposte della Commissione e che le a t tue rà , 
al fine sop ra tu t t o di scongiurare qua lunque 
causa di dissidio t r a gli ufficiali del corpo 
contabile e del corpo di Commissar ia to ». 

H a faco l tà di parlare. 
C E N T U R I O N E . Io in tendo di spiegare 

sol tanto il mio ordine del giorno, perchè non 
è il momento di fa re discorsi. 

Riferendomi alla dichiarazione dell 'ono-
revole Pais-Serra f a t t a nella sua e labora ta 
relazione al disegno di legge numero 462, e 
r i tenuto che l 'onorevole Pais-Serra molto 
bene osserva che il presente disegno di leg-
ge non riuscirà forse ad avere un lungo pe-
riodo di prova , e che in ques to periodo di 
prova non darà quei r i su l ta t i che il mini-
stro della guerra spera di ot tenere, per mol-
te ragioni, u l t ima delle quali quella che il 
Corpo degli ufficiali contabi l i e queilo de l 
Commissariato sono ancora in dissidio f r a 
loro; che questo disegno di legge non rag-
giungerà lo scopo di togliere t u t t e le discre-
panze che esistono f ra quei due corpi e i a -

m 

scerà sempre quel dual ismo, che f u t a n t o 
recr iminato dalla Commissione d ' inchies ta ; 
così io ho presen ta to quell 'ordine del gior-
no, sperando che il ministro vorrà prender lo 
in considerazione e vorrà conten ta re , se è 
possibile, il corpo degli ufficiali contabil i e 
il corpo degli ufficiali del Commissariato. 

P R E S I D E N T E . Certo, se t u t t o questo 
dice la relazione, lo p renderanno in consi-
derazione. (Si ride). 

P A I S S E R R A , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P A I S - S E R R A , relatore. L 'onorevole Cen-

tur ione ha a t t r ibu i to alle mie osservazioni 
una p o r t a t a molto maggiore di quella che 
non abbiano rea lmente . 

Io ho osservato che ques ta legge è buona, 
ma come t u t t e le leggi del mondo, ha un 
di fe t to ed io l 'ho n o t a t o senza pe rme t t e rmi 
a lcun biasimo, perchè non ne mer i tava , in 
quan to che il criterio in fo rma to re della 
legge è giusto: si t r a t t a di conciliare le esi-
genze dei due corpi ammin i s t r a t ivo e con-
tabile, ciò che in certo qual modo r isponde 
ad un desiderato da noi t u t t i . 

Ce r t amen te avrei voluto che alcune di-
sposizioni re la t ive al corpo contabi le fos-
sero s ta te ta l i da dis t ruggere perfino l 'om-
bra di quei dissidi che a l t e rano quell 'ar-
monia che deve con t inuamen te regnare f r a 
due corpi che sono des t ina t i a rendere non 
indifferent i servizi t a n t o in pace, quan to 
in t empo di mobi l i tazione. 

Io non so come l 'onorevole ministro la 
pensi sul l 'ordine del giorno presen ta to . Io 
ho f a t t o delle proposte di raccomandazione 
a nome della Commissione, perchè la Com-
missione si è convin ta della necessi tà di 
qualche migl ioramento non solo, ma che 
in caso di mobi l i taz ione si provvedesse 
mol to meglio di quel che non si sia prov-
vedu to ora con le vigenti disposizioni. 

Ad ogni modo io non sarei poi contra-
rio a f fa t to che l 'ordine del giorno fosse ap-
provato, ma mi r iservo di sentire l 'opinione 
del ministro, il quale son certo che t roverà 
se non al t ro non i rragionevole la propos ta 
che ho f a t t o io. 

Quindi aspe t to che l 'onorevole ministro, 
pur accogliendo le p ropos te mie, veda se 
può acce t ta re o non acce t ta re un ordine 
del giorno che ad esse si r i ch iama. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole minis t ro della guerra. 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. Deb-
bo dichiarare al l 'onorevole Centur ione che 
l 'ordine del giorno così come egli l 'ha for-

^ mula to non lo posso accet tare . 


